
 

 

 
 

Cernusco sul Naviglio, 1 dicembre 2025 

Ai genitori di tutti gli alunni 

 

 

CODICE INTERNO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO 

DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 
 

1. Premessa 

La prevenzione e Il contrasto del bullismo e del cyberbullismo richiamati dalla normativa vigente 

costituiscono un obiettivo specifico dell’attenzione educativa propria della scuola: 

- ai sensi della legge 17 maggio 2024, n.70: "per bullismo si intendono l'aggressione o la molestia 
reiterate, da parte di una singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un 
gruppo di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, 
attraverso atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al 
suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni"; 
- ai sensi della legge 29 maggio 2017, n.71: "per cyberbullismo si intende qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 
acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, 
realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o 
più comportamenti della famiglia del minore, il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di 
isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro 
messa in ridicolo". 
 

I tre indicatori chiave che permettono di identificare atti di bullismo e cyber bullismo vengono 

identificati come segue: 

1) Intenzionalità: un’azione compiuta con il preciso intento di infliggere un danno alla vittima, sia 

fisicamente che psicologicamente. Le azioni possono includere insulti, minacce, aggressioni 

fisiche o verbali e diffusione di pettegolezzi.  

2) Ripetitività: I comportamenti aggressivi non sono eventi isolati, ma si verificano più volte nel 

corso del tempo, rendendo il fenomeno sistematico e protratto. 

3) Squilibrio di potere: Esiste una significativa asimmetria di forza tra bullo e vittima, che può 

essere di tipo fisico, psicologico o derivare dal contesto sociale. Questo squilibrio impedisce 

alla vittima di difendersi efficacemente, a differenza di quanto accadrebbe in un semplice 

conflitto.   

Il nostro Istituto dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di prepotenze, 

soprusi, violenza: il rispetto per la propria persona e per l’altro può crescere solo all’interno di un clima 

sereno connotato dalla stima reciproca e dalla disponibilità a lavorare insieme.  

La cura delle relazioni che si instaurano nel corso della ordinaria attività didattica, e più generalmente 

nel tempo trascorso a scuola, è il primo aspetto di un’azione educativa volta a prevenire e contrastare i 

fenomeni in oggetto. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il presente regolamento disciplina le modalità di prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo all’interno dell’Istituto, al fine di: 

 

• garantire un ambiente scolastico sereno, sicuro e rispettoso della dignità di ogni persona; 

• promuovere la cultura della legalità, dell’inclusione e del rispetto reciproco; 

• favorire comportamenti responsabili e consapevoli, anche nell’uso delle tecnologie digitali. 

2. Prevenzione e contrasto 

Il nostro Istituto: 

- istituisce un tavolo permanente di monitoraggio del quale fanno parte rappresentanti degli insegnanti, 

delle famiglie ed esperti del settore; 

- individua un docente referente che, unitamente ai Dirigenti Scolastici, ha il compito di coordinare le 

iniziative di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, (di seguito “Referente”)  

- sensibilizza il personale scolastico e in particolare il corpo docente al fine di incrementare 

l'osservazione dei comportamenti a rischio secondo la definizione e le caratteristiche indicate nella 

normativa vigente; 

- sviluppa negli studenti la consapevolezza del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

specifiche attività curricolari (letture, film, articoli...); 

- organizza per studenti e genitori incontri con esperti dotati di specifiche competenze in ambito 

psicologico, pedagogico, giuridico e delle comunicazioni sociali telematiche/ definire nel Regolamento 

di Istituto le modalità di utilizzo dei cellulari e di altri device; 

- inserisce all'interno della programmazione di ciascun Consiglio di classe occasioni di 

approfondimento culturale che favoriscano la socializzazione, la condivisione e il confronto (giornate 

di convivenza all'inizio di ogni anno scolastico, uscite didattiche, viaggi di istruzione, laboratori teatrali, 

gare sportive, partecipazione a convegni, attività di debate su argomenti trattati in classe...); 

- favorisce la cooperazione tra pari nello studio o in gruppi di lavoro in classe; 

- sostiene iniziative promosse da studenti e genitori volte a creare attenzione e concreto coinvolgimento 

su tematiche di carattere sociale; 

- favorisce la conoscenza di contesti culturali e sociali che sensibilizzino gli studenti su tematiche relative 

alla fragilità e alla povertà. 

La programmazione delle attività per ciascun ordine di scuola viene definita annualmente nell’ambito 

di ciascun collegio docenti.  

 

3. Segnalazione   

Chiunque venga a conoscenza di episodi di bullismo o cyberbullismo può effettuare una segnalazione, 

che può avvenire in una delle seguenti forme: 

- Diretta, rivolgendosi a un docente, al Referente antibullismo o al dirigente scolastico; 

- Mediata, tramite un genitore, un compagno o un membro del personale scolastico. 

Ogni segnalazione è trattata con riservatezza e tempestività. 

 

4. Interventi previsti in caso di segnalazione di casi di bullismo e di cyberbullismo 

A seguito di una segnalazione, diretta o mediata, relativa ad un caso di bullismo o cyberbullismo, il 

Referente di Istituto, verificata l’attendibilità della segnalazione, la trasmette ai Coordinatori didattici 

per valutare la tipologia e la gravità del comportamento.  

I Coordinatori didattici, ricevuta segnalazione di atti che si configurano come atti di bullismo o di 

cyberbullismo, in ottemperanza alla legge 17 maggio 2024, n.71 "informa tempestivamente i genitori  



 

 

 

 

 

dei minori coinvolti o i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale su di essi e promuove iniziative di 

carattere educativo nei riguardi dei minori medesimi, applicando le linee di intervento definite 
dall’Istituto.  

 

“Nei casi più gravi ovvero se si tratti di condotte reiterate e, comunque, quando le iniziative di carattere 

educativo adottate dall'istituzione scolastica non abbiano prodotto esito positivo, il Coordinatore 

didattico riferisce alle Autorità competenti anche per l'eventuale attivazione delle misure rieducative." 

In concreto, il Coordinatore didattico, valuta la gravità del fatto segnalato, e mette in atto la seguente 

procedura: 

- In funzione della gravità coinvolge il Coordinamento d’Istituto; 

- insieme, rispettivamente, al docente titolare della classe o al coordinatore di classe, convoca i genitori 

degli studenti coinvolti, sia quelli che hanno messo in atto comportamenti attribuibili a bullismo o 

cyberbullismo, sia quelli che ne sono stati vittima; 

- sempre coadiuvato dal docente titolare o dal coordinatore di classe, dialoga con gli studenti coinvolti 

al fine di contestualizzare i fatti e di produrre nei medesimi la consapevolezza adeguata dell'accaduto; 

- convoca il Consiglio di classe per definire eventuali provvedimenti disciplinari principalmente volti ad 

aiutare i soggetti coinvolti a riflettere sul loro operato e sulle conseguenze; 

- comunica personalmente ai genitori con la consegna di uno scritto recante le motivazioni, la decisione 

del Consiglio di classe; 

- insieme al Consiglio di classe, ed eventualmente avvalendosi del servizio di consulenza psicologica 

attivo all'interno dell'Istituto, valuta l'impatto su tutta la classe delle azioni di bullismo o cyberbullismo 

che hanno coinvolto parte della classe e definisce, se ritenuti necessari, interventi destinati a ricostituire 

un clima di lavoro improntato al rispetto e alla fiducia reciproci; 

- monitora costantemente gli sviluppi della situazione a tutela della vittima, e in funzione della verifica 

di un percorso di ravvedimento di chi ha messo in atto comportamenti ascrivibili a bullismo o a 

cyberbullismo. 

- Nel caso specifico del cyberbullismo gli interventi dell’Istituto riguarderanno il minore coinvolto e la 

famiglia per fornire supporto e consigliare le strategie più idonee, ad esempio segnalare al gestore del 

social e al garante della privacy i contenuti offensivi e contattare la polizia postale al fine di rintracciare 

e bloccare eventuali adescatori o rimuovere foto o video non autorizzati.  

 

5. Tutela della privacy 

Tutti i dati personali e le informazioni relative ai casi segnalati vengono trattati nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e delle norme vigenti in materia di privacy. Tutti i dati raccolti e 

trattati sono pertinenti, adeguati e limitati a quanto necessario per la gestione del caso segnalato, 

secondo criteri di stretta necessità. 

 

6. Diffusione e monitoraggio 

Il presente regolamento è: 

• pubblicato sul sito web dell’Istituto; 

• comunicato agli alunni, alle famiglie e al personale all’inizio di ogni anno scolastico; 

• oggetto di verifica periodica da parte del Collegio dei Docenti, del Coordinamento e del 

Consiglio d’Istituto. 

           

 
 


